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, , Il quarta pagina centesimi 2S ^ 
la linea o spazio di linea in carattere l̂estlno. 

Articoli comumcati centesimi 70 la linea. ' ' ' ' •' 
Non si im\ conto niuno degli articoli anonimi ê si respingono i'tì lettere non 
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DIARIO POLITICO 

'-- Fino dai primo annunzio della com^ 
jjiìrsa dell'Enciclioa del Ponteiìce ai 
Véscovi tedeschi': nei giornale il /Mer
curio di Vestfalia noi abbiamo preve
nuto che la pubbiica/.torie di questo 
documento avrebbe déaifffMe ire del 
governo tedesco, è che uri più fotte 
inaaprimenlo doVtìVa rièultarne. nelle re-
ItiZioni fra lo Statò e la Ghlesai > i 

^Vediamoiinfiiiti ' che il giornale de. 
ricale di'Berlino La Germania Venne 
eequesirteto per aver riprodotto l'Enci
clica, e i iribunaU procedono^ con chi 
rha pubb'licHa i.er pMUo. 

: Gli adulaiofi del sig. Biaitiark hanno 
umJàerdire ch'egli non indietreggierà 
per le provocaaiionì degli ùltramonianr 
dallo stìopo "che si è pretisso: lo sup'̂  
poniamo noi pUrejl ma d'altra parte ci 
è lecito ritenere che ìa strada delia 
viplenza per la quale si è messo non 
è la migliore per condurlo a quello 
scopo, tóenire invece là troverà semi
nata delle più ine diflabollà, 

puoeavTo TVAEXOM 

roggi, 0 aj 'più' tàki doinanì l'Àa-' 
iemblea di yersailléi^ udrà'la Relazióne 
dèlia ComuiisSìone dei' Trénta sul pro
getto ^yallòn.il4iDèukggi^ della magi 
gior parte dèi giòfriall francesi circa 
la sorte di' quél pi-ógettd"è'-còme fosso' 
giàWotato. , ' ,, ' . ' 
' Già si.̂ .̂ •vedbti3-'òhe''Ià''sfnistra nella 
Biia ullima riunione la ammi.ie quasi" 
àW unanimitày "b^ncii'é :il ' cèntro ' destro 
lion abbia àcColte Ib; modificazioni 'da 
essa preposte. . 
'̂ ^Sarebbe nioltb istruttivo per 'quelli 

i : ^ ' ì t ' ' ^ :•,•••• • '• 

ù ^ 
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che si dilettano di smdiare la fisiologìa 
dei partiti apolitici far una î accoUa dei 
discorsi che*vengono pronunziati nello 
loro riunioni. La prima osservazione che 
salta agli occhi di tutti si è quella Che 
la Volontà e l'inieressé jjopólare sono 
ie ultime còse delle" quali ciascuno si 
occuiia. Sì 'direbbe che la paura é il 
solo movente direttivo di tutte le ma
novre politiche in Francia. Gli urli dì-
cono : bisogna fare così ' perchè il bo 
naparii^mo minaccia: gli altri osser
vano dal loro cantò : bisogna'decidersi 
perchè minaccia l'cirleanìsmo. Nessuno 
si mostra'propenso a questa ò a quella 
fòrmrdi governo perchè' il paese mô  
gira 16 sue • preferenza o per T una d 
pét'-'l'aUra. É chiaro; àtf '̂avessero il 
pudore di dirlOi i manipolatori della 
nuova e moslruosa'repubblica dovreb
bero lasciare ii posto ad altri uomini, 
a d a l t r e ' i d e e . ^ •• •'•'•^^v''^ '•••^•- -' '̂ ' '•• 

' Queste, lUtti 16 capiscono, trionferanno 
un giorno, ma intanto soddistìarbo il nò*' 
Siro caprìccio, i nostri' òdii, i nòstri ap 
p'étUi, senza preoccuparci di aprite alla' 
Francia una nuova èra di •rivoluzióni.' 
Ora questa, 'kcoiìdò hoì, e Secóndo tutti 
gli uomini 'di'buon sensò''B''̂ di cuore, è 
uha seelleraggihe, della quale la storia 
chiamerà responsabili gli autori, quando 
però il puese sarà già stato ingannato 
e avrà^aiitò. '̂  
'jSè questo paure dell'orleanismò e del 
bonaparti&mQ esistono, a devono esìste-' 
re, perchê ;̂̂ oi le eonióssaie, devonô  
esisterne anche le cause:, ora queste, 
ca^aè Si riassuliióno in una 'sola. La 
Francia è piuttosto con qiialuiiqué altra 
forma di governo che colia vostra re
pubblica. E credete voi pércli^ ora là 
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ingannate che un giorno non aprirà gli 
occhi, e;.ve ne chiederà conto? Il tem
po ò galantuomo, e forse non ci farà 
hingamente uspeUara la risposta. 

Ecco intanto il testo di questo famóso 
progetto Wallon; u 

«Art. 1. Il Senato si compone di 300 
membri., ; , ; 

22B sono nominati dai.dipartiraeniie 
dalie colonie. I diparlimemi che hanno 
raetìo di 200,000 anime nominano un 
senatore, quelli che ne hanno frsS 200,000 
e 400,000, 2; fra ,400,000 e, 600,000, 3; 
fra 600;000 e 800,100, 4 ; al dìssópra di 
800,0i)0, 5. i :* •'• 
<j7B sentitorìsoho nominatiipenla pri' 

ma voita/dairAssemblea NiiZionale. : :r 
Art.,i2. I,22B itieitv-dat dipanimenti 

sono nommî ti a sorutuùo di lista da un 
collegio elettorale composto dei memijri 
del Consiglio generale, dei membri dei' 
ConsigU ìd^ circondano e idi un dele 
gatp' nominato da; ciasbtìn GonsigU'o 
municipale. - ;, -̂  ^ 
;'.i senatori;; sono nominatK])èr n̂ovê  
ai:vni:e:rinnovabjU,a ragiona d'un terzo.) 
..Quelli,che,sono nominati dall'Asseml̂  

blea Nazionale sono inamovibili. In ca-. 
so dj morte o^óì dimissione, il. Senato: 
ne nomina degli altri in sostituzione; 
. Artì.S.sSe ilmovimenlo della popò 

iasione aumentasse in modo che il nu-
mero dei'senatori nominali dai dipani ' 

amenti avesse ad oltrepassare it 225ÌÌ il̂  
numero dei senatori ìnahióVibili th sarà 
dimÌiiii-,:to;dfaltrettanto a misura deipó 
sii cheirimarrarmo vacantil- ^̂^ ^H,. ;̂ M̂ !J 

: Art. 4. ,Ìi;Senato ha di parità alla Ca-
mera dei disputati l'iniziativa dell'appro^ 
yazionp delle,leggi; però, \e leggi ,di 
finanza dovranno essere presentate alia. 
Camera dei deputati. „ . 

' ArLB. Il Senato può esser Costituito 
in Corte di ^giustizia per giudicare sia 
il prosidente'della repubblica, sia i mî  
nistri 0 gli attentati contro la sicurezza 
dello Stato. •''••• 

Art.-6: Si procederà alla elezione del 
Senato uh'mese priitìa dall'epoca che 

'• cessierà T assemblea Ndzìdnale per iSf' 
ŝua dissoluzione. Esso entrerà in funzio 

^ne ir giorno medesimo Jhcui l*Assemi 
btea Nazionale si separerà.» ' '̂ i' '> 

Dove si riderà^ di più di que,5t̂  nuova 
coriimSdia o farsa politica d(̂ lia F âncìaî  
ìli cui Thieî s fa da padre noiiilé, 'Gaffi -

I btìtta da' àmatìte'pródéslittaió',-e 'Wallon 
;dazio d'AraerÌCa,*'Sai'à-Cflrto='8 Berlino.-
! La pubbiicazionei dtei; documenti Arnim 
f̂u troppo istruttiva per JJ potere dubitare 
che niun governo in Francia serve me ^ 

^giio alleviste delsignor.JStsmarA, .ché> 
'>na repubblica turbolenta all'interno, 
'qual sarà la repubblica: Wallon, iQacca. 
e svergognata dll'eslerp. 
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i- «£3ia. conforto a,.̂ segu)reiJ9ii buona 
via in cuì^eìi^si ò,,n»es80, ediafarpro; 
speraro uj)',arte xhe nel .nostro ,̂ ppiesa 
trova buoni elementi di,riescita. , ..i;̂  
«Al sig. D. Rossi, meccanico.-, . , ,; 

, < Il ministro : G. Fmalu »., 
^̂ ,.11 Rossi oUre^ad ima serie di diplomi: 
e medaglie ottenute in,varie esposizipni 
del Regno anche in lavori di oreficeria 
è socio onorano della società partenopea; 
in(Justriale di Napoli, jdìstiiito con me
daglia à%rgeai(^. Lo Messo ,Roi3Ì^,, epa 
lettera del 6 febbraio, (Jalla Società Frepi 
tana artistica, di N (̂|p.Ii,. sotto Ila.pr̂ olf ̂  
zinne di S. A. R. il, è[uca,,.d'Acsta^^ve-
niva nominato socio titolare cornspon-
dente con medàglia d'oro. Anche S, M-
il He volle riconoscere il Rossi con^dono, 
pòriicylare per il sub trovato^ V . \ '̂ 

Talî ^onorì non possono che incofog-' 
giare il Ro9 ì̂̂ ^n§lle"̂ ué^ f̂aii(̂ ^ e t ó l i 

.sperare m m. felice avvenire,, par,Ip^ 
sviluppo deila sua Industria/^ (feiio) 
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; Erano paghi di quei sorrìso di cielo 
che brillava sulla loro modesta abita
zione e nessuno' li avsva mai'vedati' 
nella calca del gran móndo, neMùi'blrie^ 
delle feste e ̂  dei ^ divertiménti. Appena 
Si^sarebbèroincontratii-sulleamene paŝ  
seggiateBche abbelliscono i dintorni delia 
città, colla mano nella; maiió còllo sguar
do perduto nello sguardo, assorti sempre 
nella gioia del loro-affótio.'̂ i'i' • :; ^ 
,.É bensì vero che qualche voltaL'éb-' 

poldo Arriulfl avéa'aéoi-to C^lestc^cogli; 
occhi rossi el'avéa anche sorpresa mea î 
irê soffdcâ â un^sogpirò t-T*!'-̂ .f i 
•'Masforsèchè egli poteva^ condannare, 

questo sfoga segreto del cuore della sua 
compagna, egli che,ben conosceva la 
senta ragionici:, quelle lagrime -e'di;' 

.quel'sospiri'?..̂ '"'ì3'̂ '̂ '̂ -> ^̂  ^'-'^-^-'^^ "^^:';'i' 
'̂Gerto no, ed anzi Leopoldo; pur'fin-

gèndo di pón accorgersene, ei-à lieto dì 
questo rimpianto Che gii rivelava' come 
il'cuore dèllasUa'Cetóste'fosse buono. 

Leopoldo sperava che ii.tempo avreb
be finalmente rimarginala la ferilR e in-

: - i a I 
l 7 

vocata che la'Sua diletta potesse di ' 
venire rnàdre, convinto cheàvì-ebbe"tro
vato nei htioW'afféttiche^nà maternità 
iS|jiVa, uncbnfortb, •uoibàisamo k-î uèi 
ràmmarica;''tì-̂ tj[Uellà menioria che faf' 
fliggeva.-^i '̂  "•• '• --̂ nv̂ '̂t V -'̂  "-•--' 

Finalntente il desiderio di Leopoldo' 
divenne^un fatto compiutol*^? '̂ '! -̂  

Cèlésle diede alla luce uh' fanciullo 
ali'^ualé'fu postò 11'nome di duglielmo^ 
e àllófà' la giovanti' mostrdssl inadré 
tsmtòiènék'è'ci affettuòsa che si sarebbe' 
potutocrédeVé Vdlfcssé'profòhdere ài stìo' 
pà%olÒ''atoè'quelle carezze, che 'fa 
talmijti'té' eràttbjn'égaté'al flgliUoletto ab' ' 
handonatbi '̂ ^ ^'^ ' - , - ' 

'Leopoldo Arnulflaentivasi tanto felice' 
divideniio la'sua esistenza fra le affe't-' 

u r j J s r I ._ - * ^ 

tuosità della moglie e le carézza del suo 
Guglielmo che pròprio credette di riofi" 
avere più nulla a desiderare stilla terra'. 
: 'Si era iniierÉiffiènte consacrato''aila^ 
yità dèlia'fatnTglià e Se una^nutìé '̂otfuv 
scava U pbirò'̂ oHzzonte del suo cielo, 
êi'a il pensiero che troppo presto tra^ 

^scorrevano \& ore, i giorni, traendo seco 
loro inesorabìlmenle, uria' felicità che 
n̂on sarebbe ritornata mài più. ' 

I 'Era dunque scritto che Léòpordo' Ar-
niilfi 'dovesse vivere feliòe'sempre ?'.'.?S'' 
perchè allora' i milioni di sciagurati che 
passano lagrìmandòemaledicendo sulla 
tèrra non avrebbero avuto ragione di 
I " ^ 

gridare all' ingiustizia segnalando m 
uomo felice 1' 

_1M j ' j ^ r * ] ;^ini^3iarci"3^c:!C 

f h 

•r.. Ih. \ì m^faf 
r * . •.U\ i J -

Il ministro d'industria ie commercio,! 
*comni. G.. Finali,, onorava Rartista Don 
meniqo,Rossi,da Meldola (P. di Forlì)? 
di iUn.>premio, speciale,, accompagnato;̂  
colla seguente ietterà, per il suo. sistema': 
dei piatti armonipiifi '\ , VA^ 

IfrlUnistero industria- ', ,:;,n̂ >;.: :. • oj SÌ.-K; 
• e, commercio „,...,, . , , . , 

; Moia; le'VfebftraW 1875. 
^ «Per dare alla S. V. una prova della' 
stima che io fò delle'fatiche suòy-̂ tìol̂ -' 
sacrate con non poca fortuna allô  iri' 
cVemento della' fàbbriciizione del suoi 
iétfomentl •musicàU; mi pregió^ inviarle' 
;ifl medaglia d'argento chV'ho deliba'' 
Tàtó̂  di conferirle. ^ ' - ^ 

s - i 

cinano agra»passi verso una vecchiaia 

i /ROMA, Ì9. -7 VÙstenaiore RortièÀt^. 
; s c r i v o -̂ 1 ' ? • * ^ , ^ -^ 3- - •• j ' ; U ^ i > ^i> • f J ' - - ' . M i 

'"Q.û â M-matti0(1 S. E. jl ajg. Renavides, 
•'desigpato come ambascjatore .p,resso,;la 
.Santa' Sede dell*a(,tua]e,governo di Spa-, 
Tgda, si recava ^;complig^?ni8re Sy ,̂ 
Eminenza reverendissima,,,U cardinale, 
AnloneUi, segretario -di, Stato di Sua 

P9»?jer,idianeuna^deputazion* dì.spcypl,. 
W^mWm. ^' Roflia,,̂ !̂ ,̂ reeata,d^. 
S-E^n,E>rin0pe J)on î l̂ ss^ndro- Tor-

CIÒ qnorarió.del medésimo Comizio. ;,;,, 

ù 

^:ì%m ̂ *^j^BfJWK2 ~ ^ ^ * / - - ' ^ ^ - ^ - ^ -^t^'^ HjzotìaSE: 

Se lo potessi; come Asmodèoì tràspor<i 
Utfrfeip'ór̂  Varia il mio-lettore, penetrare' 
icon.ftsso nel palazzo del marchese,l,eo,-
i nello Gualdi in Mdanoj nella modesta 
scasa di Leopoldo Arnulfl in Brescia e 
succ^saiyament,e presentargli tutti i per
sonaggi coi quali gii ho fatto;;far cono
scenza in questa mia narrazione romanti
ca, (che potrebbe anche, mutati appena ii 
nomi, essere una storia bella e buona, anzi 
ù̂na pagmpif ,di storia, T contemporanea), i 
certo, lo, udreiiesclamare: ..i . -n' j Ì;: 
! ,m Ma,:quanti anni sono dunque,tra-

• • s c o r s i • ? , . . • . • • • • ;; ' • , -A- . i. •.;.̂  : Z - •; 
' E, chi legge avrebbe in vero ragione:: 
jdì indirizzarmi questa.domanda, imper, 
ciocché nell'uomo serlOj dall'aspetto se-
Vero, dai capelli orniai grigi, che per 
primo gli additerei, ravviserebbe il mar-.̂  
chesejLioneiio Gualdi, quello stesso che. 
Vide già, spensierato,' foUeggiaiite^di pia
ceri in piaceri.e t̂jii conquisteJn conqui-. 
sie; e appena riconoscerebbe-nella yaga: 
giovinetta ventenne che mollemente sdra-> 
iata sopra un ricco divano, sembra tutta 
assorta in una simpatica lettura, la pie-, 
cola Elena che seppe coi suoi vewl/Oi! 
le sue carezze risvegliare ad un affetto, 
serio, sìncero, il cuore disi profumato 
libertino.. , •, ! 

E Leopoldo Arnulfl.?...., E Celeste?.. 
E Guglielmo?... 

Leopoldo e Celeste hanno ormai toc
cato il termine della virìUtà e si avvi-

a 

;che' però ^nòrl'fShibra puritó ŝpyvfltìtlil̂ Iir 
jimperciocchè' hanriò^1&^Certezza' dì WP 
^scorreria calmii''e tranquilla cogÙ'ddchi-
ie ̂ còl'euòrtì^ihtehtr'^r loro ,%lluola^,¥ 
Guglielmo,'ne! quale veggono riprodursi^ 
'con' gioia 'là loro èsiatenza.̂ '̂̂ ,̂  nJ.;- ' ' - -
; Guglielmo si è fatto uomo. È'iin bel 
giovane di oltĵ è Véht' anni : per ìl vò'fto 
rassomiglia •aUà'maW'éd'ha iièrcubrò' 
là lealtà e le Vlriù di Strambi T suoi 
genitori.'" -" ---^ '^ ^'-'^'- > - '-^ .'•'^^I-.H 
; - E lui?... domaindera àh'ct/rà̂  una' 
.etirice, impe.rciocehè su certi arî on̂ 'ehtiî  
è sempre'Hl cuore della donna ch& ŝf 
mostra più impaziente: ' ^ e di Alfredo 
che cosa è accaduto?:.]} " r - - n u/;jn'-
^ "Egli'pure Si iĵ faî b grande eB|̂ ^ ap-
ipuhtodiliirctìè^Òrà imprèndo^ a parlare :̂  
[è ìa-èiià' stb?ià^ ^^èóàegiiehZR iheàoivì-1 
^bilédrqlialfltò tiarrài finora - c h e veî t-Ò̂ -' 
jesponondo nella'parte suaò^sìva di qiìe-
ito mio lavoro. ' ' '•'• "'- -̂ 'HÌ f 

Alfredo Campi che cosa è rimasto in 
- L i ^ J ^ 

imezzo a quella socieià nella quale sarà 
|pùre costretto dì-vivere?... Un baàtardo 
"Un articolo del codice'civile gli ha tòÙb 
;ià fàim^lià, le gioie più caredéiiàviìa,. 
Ila tenerezza del bacio materno,'Studièrò' 
nra hello svblglmehtòtìi questa'stòria, 
;il^delitto della legge.-
: • Però innanzi di scrìvere lé'piigihé d'ella 
esistenza di Alfredo e segnalare in azione 
la fatalità del destino 0 ì segreti di uria; 
provvidenza, che qualche volta è pur 
necessità riconoscere nello strano avvi-

;Cendar^i,,dplle umane ,cose,, mi resta:. 
^ S i ' W ^ '' "W'Po l̂̂ lsodjp golorosi/t^i-, 
\mim' f̂tî Wgŝ ^ k.y\^^ d' "" "omo, 
ehe per tanto,, tempo si credette,così fé . 
lice da poter quasi giurare che.Ja sven:,( 
t̂ura 'non'avrélabe maj o>atp,turbarlo;,,^ 

ÌCÌoè»di LeòfioIdcî 'Arnuiflv •.. !' 'lu'''] 
, .^^^r^qjialr^i^eri()?^.C8|gio^ pò|è,l^ 
>ya^S"E?. ,P?^ .̂i:̂ :-̂ nesor|̂ JI.̂ ,̂  sopra ,d|, 

nulo sposo felice, di,CQl,e|te,serpbrava, 
essersi consacrato iniierarriente alla con ' 

piU'per^lui?.. ,, . , . 
i Quali vincoli,.qu^J^4^gam},,̂ yeya.̂ j|n-̂ , 

,a^ttir„ Q n a | i ^ ^ .pQj^^^a.^gyira • 
stareatòopoldo.Arnul^?^^,,,^^,, ^.^ ,̂ ..̂ , 
; Dicemmo quale fosse ìà_ fede pplitiòa-
di Leopoldo e cgme —sebbene tutto 
'assorto nelle gigie della famiglia, mn, 
avesse mai dimenticalo l'affetto per .il 
paese nati V9,., ,̂ _.̂ ,, ^,,, ^ ^̂ ,̂ ,̂ „:,. ,̂ , ,̂ .̂, 
1 Priina di ritirafgj. nella Solitudine flf,, 
Rezzate, Leopoldo Arnqlfl era siii-o cp-

. ' ni;' î  ^:iri • =sx 

.1 

' Le idee generose che ria^sum^vansi 
pel grande programma della G\qvm 
ìtaUci. avevano fatto battere il suo cuore 
e ~ dispregiatore disegni pericolo — ,̂ 
LfO'bolyo era stato, fra i più ardenti 
fautor.i di,quella îinit,aj,î taliana cb.e.̂ dò.i, 
veya finalmente'é miracolòsamènie re î;,, 
lizzarsi pochi anni dopo. . ; 

Gli infruttuosi conati, i tentativi riu-
I z I • ^ 

^ - I 
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Il principe, con ì'usala sua'̂ corteaih, 
ha accolto la deputazione, e con questa 
si è lungamente intrattenuto 'sÉ̂ lle pìtì' 
impiirtanii questioni della nòetra agri 
cpltura, dando larghe assicurazioni del 
suo favore e concorso in qualuuqu3 o-
pera dio siu per riuscirò ad utilità del 

> A 
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Sorpresa fufòno: un morto, colpito di 
palla al cuore e tre feriti grevemente. 

RAVENNA, 20. - leH î yUro arrivava 
nelloUòStrìì cillà, protèhieHte da Bomii 
pei' visitare i monumenti una carovana 
di peliegrini. Essi venivano dopo aver 
latto uni visita al papa. Presero allog 
gio. al Gr̂ jnde Alljergo della Spida 
d'Òro. ' (̂ oDfiMno(e), 

ttt-J!g^aELt^j;'„i-' i?^^g^,"^^^'^li^;•JJ?W!!ell[JJJaeg! l?!l'-ULUHKW SW 

NOTIZIE ESTERE 

FBANCIA, 48. — l\ Pays dopo.avere 
annunziaif! cho il'Principe imperiale, 
CònYî iiilì ! suoi siudiì;̂ ''è'̂  U3Ò!tO dalla 
scuola di Wobl-wlch, s'oggiufigrì: 

! * Ecco dunque il Prìncipe arrivato a! 
lerrtiine dei'suoi Siudìi. 

« Da adolescente diventa uomo, 
/d'alunno ,di ieri diventa il éapoef 

Egli ha inoltre incaricato la deputa • 
ziono ili significare ai soci del Comizio 
il suo godimento per l'onore' conferi
togli. 

FIRENZE, 20. — Il aolenne ingresso 
di monsignore à'reivésiièvò nella'Metro-
ROÌitana avrà luogo domenica a ore 3 
e me7,z;i pomeridiane. , 

A questa funzione vennero mvitatì il 
Piefetto e il Municipio. , 

GENOVA, 20. - Leggesi nel Corriere 
MercaniiUx 

Circola da due giorni la voce che il 
prefettcj abbia- spedito a'Uoma la prò' 
posta dì scioglimento del nostro Con
siglio Comutìale. •' ;, ffef ' 

TORINO, 20. '-^^ràÀ, ì\ Principe 
Tommaso, uscito appena' di minorità, 
liii'iricaricatò ir marchese'di' Boy!, s'uo 
prirno aiutante di campo,'di rappresen 
tarlo Ih'tutti gli atti che richie^desaero 
là sua-firma. '• ^ %-̂ -̂>' . 
• Sembra cbe^S.'A.itìteniiafartf un Viag-

glochè durerà,dieci oj^ddleì mesi. , g^n^a, il lavoro e'ìa 
Quah'yò saH-diintorAo-préòderàla di- v̂ ,bg gì iscono alle .' 
rfiziòne dei sudi'hffi^H'pHijali. , " ' 

ANCONA, 19. -;-!̂  Martedì' 16' scorso a-
vanti il it'fì̂ ùriale , m'iJìtiJre si discusse 
uha causa qi grave importanza. Si ÌTn\. 
lava del carabiniere Dd Juliis delia Ve-
cione di Roma accusato di ìujiubprdi-
«azione cop omicidio .mancato. Presie-
Ava il maggiore cav, Noyeiu.'Stavî no 
al banco' dell' accusa '1' uffiziaìe fiscale 

' , . ' i , - , f 
e 

avv^ tiOlli, e a quello della' difesa l'av 
vocato Bernardi e il tenente Brandi del 
d2« reggMn'tó 'd*iit̂ Ì!glìén'à; té parole 
degli egregi difensori furono inutili; 
PimpUi'alO' ili 'QìhnWcóv giov^une/ Véft'ne 
condannato ai lavori forzati a vita. , • 

' • e! (Corriere, delle ,1farcfte)v 
' NAPOLI., 19 : ' - ' ' t e i ' piiì̂ ècchi; Ì^0^ 

zi&n'iì di sedie :àllà'fgd tieli'Annunziata'' 
ebbero a dir^ W'ibrò, perchè alcuni, 
avevano comperata una partitaj^di le-
gnaiué per là'qua lo altri pretendèy&rió' 

fettivo del gran,sparlilo dell'appello al 
popolo e cominciando da oggi si con-, 
sacra alla direzione dejla politica impe
riale. ' .' : 

fSalutinmo queslq avvenimento at̂  
teso da lungo tempo con impazienza e 
siamo conienti di,vedere arrivare il Prin 
cipe glia, testa idégli affari iòicondizioni 
bi!lllai\li, che ce lo mostrano possessore 
di quelle molteplici qualità. ,oggi peces-
sarie ad un;;Pretendente, cioè rinteì.li 

la scienza, i,qualità, 
altro che .conpsce 

vair,o".da lungo tempo e che sono il co-
raggili e la risoluzione, i 

— Leggesi nella France: 
Si assicura che il generale •Wimpfftin 

ricorre in Cassiizione contro il decreto 
della Corte d'Assise della Senna, che ha 

i deciso nel suo processo contro Paul de 
Cadsiignao e Piel. 

— Si dico che quando la Commissione 
dei Trenta deporrà la sua Relazione 

jsulla jlegge,{tel (S,enato,' i stgnoyijLaìRQ 
xhfcfoucauit e Ernould domanderanno 
;raggiornamento della discussione â Ire 
imesi, secondo l'articolo 70 deU-regola-' 
:mento. Se questa proposta non'è presa 
iin considerazione, ciò che prob:ibnmente 
lavrà luogo, dicesi che il generale Chan-
garnier prenderà la: parola, iu' nomtì' 

Ideila maggioranza delfttìntf'd'destì'd'p^r 
ireapingere ogni alleanza W'BfehTrlo" si 
nistr/̂  e colia sinistra, e per far appello 

dover essere preferiti.. Per dirimere però hall'unione. M\Q. frazioni iconaervairicl-
-litigio in modo conòlhihvo, ieonten-_ id^Jl'Assemhie .̂,,- ,, , , , . , 

denti's*.erano datò convejgno' per ieri ' • ' - /i.,_™—:---._. i.-.:_i_.:..„ „,i 

rewolyer!ì'& ^recipitsrsi'siigli aìtri che 
attendevano, l'risultati di qiiRstà'sfealé 

. - : > 

i l !ff.U^ scili a' vuoto, non avevano punto av-
viliioi iiobili'iniziatori di'queì grande 
movìmeilto''e tìògliesiglt*dalle cài-ceri 
e daibioi^ljo ch&'colpivanoi'batpiou'i? 
pareva che sorgessero più ardenti ed 
animoài gli eroi della patria, . 

Pochi mesi, innanzi era.apputìlo acca-
duto che I eatìrdi duella eterna' agita-
zione'— f̂oriei'à dr risveglio — deci-
dessero essere giunto ristante favorevole 
pe^uH^MIvat^^fyddK •' . ' " 

Subito avean cercato di rannodare 
tutte le fila, allo spopQdf assicurarsi \\ 
siiccessò ed era 8tata"''lhi'parjiìà!a' pa" 
rola d'ordine a tutti gli antichi'affiglia^/ 
^ più devoti, 'a' quelU sui quali si sa-
pevìi' di poter contare di preferenza, ., 

Naturalmente il nome di,Leopoldo Ar-
nulfì fu pronun;̂ iato e Pantico e provato 
patriblt'à ebbe l' incari(!o''(ÌI' òbtóccarsi, 
cdì̂ CÒsiilH'ÉòVie-dr'̂ Hftî ^r t̂it̂ ^&iVvi'/' 
nibrito^in'ìM,\k proVincia'di'tre^ìa. 

Gli ordini del comitato rivoluzionano 
furono,,rìc^viui^ida ^Leopoldo con 'uri ' 
vero Senso dì tristezza'.' / 

Leopoldo amavfl sempre il suo paese, 
ma orm'ii egli sì era raccolto nella pace 
della vita dorpestica e ayrebhe voluto, 
che'nùlìa vqiiissé'à, tùrb'àrio. ' , . 

E poi sì sentiva vecchio e gli pareva 
anco die fóase'^eblto dèlia nùnvvi ge-

^ [ - ' • ( . • , - l i , , : . . ' . l , . n • ' • • , \ i ' ì : ' iJ -i , 

aerazione i! raccoL'liere dulie tombe e-
dal' màhirio di miti queni'''ch^e tar.to'̂  
avevano» sofferto êr̂  amore ^di questa 
llglia, il J(.|̂ a|o .dèlia vendetta. •'' 

'Ma quantunque il suo cuore rimanesse 

La Gomî î si.piie legislativa n pel 
,riprganam^ntp dell'armata 1JE(.preso sotto 
:il ^U9,̂ patrpn!it.9 la sottoscrizione aperta 
: collo scopo d'inalzare una statua al ma-
'resciallo Niel, a Muret, sua città natale. 

^ j r j E ^ . J T ^ . J U ^ T T ^ . =V TlL-% . ^ ^ ^ ^ j ^ ^ ^ ^ f l r 

contristalo^ all'idea de] perjco,li .vh.e ne
cessairi!! men ê doveva afifro.Qfare,, pui*?! 

(Leopoldo ^^rnulfi. non indietreggiò, non 
•vuoile smentjirecpn un'Js^ante, di debo-
lezẑ ,̂ di codardia,, il suo .nobile passato, 
e accettò il ditìfille incaniqo che gii ve-

Non dubitiamo, dice il Consiitution 
tìcl, che tutta la Francia si assoderà a 

li quest'opera eh'è un meritato omaggio 
alla memoria dell'illustre maresciallo. 

SPAGNA, 16. - 11 TicmpoB VEpoca 
danno rpinuti particolari sui pericoli 
affroniati dal Re durante il suo viaggio 
e la sua dimora nel Nord. I due perio-
dici iiffarmano che il Re non retroce
derà avanti a nessun dovere per quanto 
difficile e poricoloso possa essere, ac;_ 
correndo, tfinte volte quanto sia nei;e3 
Bario là dove io chiamino il PUÒ onore 
e rinteres!5e della .nazione. 

— 17. — Si ha da S. Srbastiano: 
I CaWisti iià'ntìò IrftsIJoVMo il loro 

' arsenale d'Azpeitia a Legarpia. 
II generale fe^Hisitì'MogroVejo pré|iara 

una spedizione pe» le Asturie. 
— È arrivato a Ciulice il quadro di 

Murillo trovalo recentemente ÌD America, 
~ 18. — Mandano da San Sebiìstinno: 
Loma ha vettovagliato ti forte di A 

stigaraga, e-.nu cambiò la gunrnigloiie. 
. La compagnia inglese del cavo sottoma

rino ha dichiarato al governo spUf̂ nuolo 
chéessa rinuncierebbe a collocare il cavo, 
se non gli è data piena sicureziia con-
tro«gli attacchi dei carlisti. • ' 

INGHILTEBRA, i6. - Sì ha da Queen 
stovvn : , ; •• ^ 

'lohn'iMitehell è arrivalo, ed ha rice
vuto: uria ̂ depùtazitiné, che: gliJpresentò 
un indirizzo. : •̂ > H ; • ̂  ì ^ 

— i8. - Il principe di Galles hà^yatò 
ieri a Londra un pranzo a cui assiste
vano gli ambasciatori di Francia, di 
Russia, di GfTmania, di -Ttìrchia, lord 
Derby e parecchi altri, ministri. 

GERM\NIA. 17. - ì\ Daily Telegraph 
ha da Berlino: 

1 

I La Germania ricordò a Don Alfonso, 
gì'impe^rii del suo governo' nell'{.ff:ire 
del GustaVy impegni che non ifurono 
adempiti. Questa pressione da parte della 
Prussia, avrebbe lo scopo di costringere 
il governo spagnuido ad iniprimere m'ìJg-
giore energia ailâ  cumpugna controii 
carlìsii. »• • k-' 

-r L'ambasciatore fr;jnce.«e a Berlino 
GontautBiron è partito per Parigi. 

, ^ ̂ - Proveniènte da Pietroburgo è giun
to a Berlino il generale Le T'ò,' che par
te piire per Parigi. 

.-* 19. - Si,ha da Kiel: 
Vi sono cinque navi da iguerra che 

1 tengono tutto il loro equipaggio a bordo: 
e i cui ufflzialì non hanno.permesso di 
discendere a terra. 
: ' I comandanti '3000 ' pronti' a partire^ 
sé il ritardo persìstente' della Spagna 
nel dar soddisf̂ izione per l'affare del 
'Gustav esigesse che si adottino misure 
r 

contro i carlisti. 
I . AUSTRIA UNGHERIA, 19. — ll.mini^ 
jsiro. della giustizia l)arone.di Pratobe 
'vera^ è, riiorto ;a Vienna lanette del 17, 

î .i 

Piceno, .e pubblica inoltre iLseguente 
avviso: v..-iijgi' " 
, • In relazione alPavviso d e i ^ gen

naio scorso si fa noto cjie i telegrammi 
per le isole di Orkney e di Shetland 
sono.d'pra innanzi sperliti per posta da 
thurào (Scozia), senza sovraiassa postale 
0 colla lassa" telegrafica st:jbìlita per 
gli aliri uffici della Gran Bretagna.»' ^ 

'•^^iì^Jìa^ 

CBOMOA VENETA 
V j 

a=s»- ' ' • " ^ t l . ì ! J ^ — • 
- ^ • : ^ 

mo olOhnq^ riportò KS, 73^ 0 l'ultimo 
lé,V87. Egli, abiterà da ora in avanti 
ClìÌ8eÌh«rst onde perfezionai si nei suoi 
studi. 

rtm: ^ b > 
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E NOTIZIE VARIE 

Rovigo, «O — pai Ministero dei 
Lavnri Pubblici ventìè ordinato con ap 
posilo teledramma Ptippaita dei Livori 
del li'roldo Gurof ilo e Golena Benaglta. 

{Prcvincia 41, UmgQ), 
Veroun, »0. — Il Consiglio .pro

vinciale dì Verona approvò ,il'cftnimto 
d'wppaliòpfllii costruzione dèlia feî rovìa 
Dossobuono Legnngo. 
mia.-!;tiaasiio\-jaj5it33Emii !Ji3g:c^a^-l^^Csl^crJJ r,Tii.t}:;-ja 

GLI ESAMI 
DEL PRINCIPE IMPERIALE 

*ere ed Arti In Padova. — Seb
bene noi ,dì iico'rrentó altre Società 
tenessero oduripnzfi pubbliche all'ora 
sfesk"àell!Af;c;.demiii;̂ fu tuttavia abbt-
slimza nUmj;roso il conĉ qrso dell'udito
rio, probabilmente aftratfo' ' ' 
ientfe d'éi'Iellbri, il prnfesF 
eÌ!'̂ pì^f.&6ilb£^nÌ' , 

j M r 

ATTI UFFiOIALI 
•MM • - • • _ - ^ - -

.Jiop fece però cqnnp dijqp f̂ltg^ acca-., 
dav^ .̂̂ i.gple îe gd 1̂ suo.augUgipfio.. j 
,,§,e,ni%^yai,al bupn,,̂ eQPQUip. che una i 

parola, una lacrima dei siioi cari, av^eb j 
berp potuto. repde;:]p, ya.cillaiìte, incerto. 
Ejî jO;;!. lo voleva, ìmperciycchè se. era •. 
ottimo marito e padre noi\iqr9deva,.però ; 
che .(juestì sentimenti potessepo, anche 
ilonlantimente, soffocar̂ , nella sua anima , 
g^per^s^, l'affetto che;innanzi î utto.dp-
iveypjjai suô  paese, fairgil îffleiìticEifS,! 
jquef g|ur:iRì^ntì,che egli ay.̂ sf̂  pronun-' 
{z\̂ fi, n,el suo entlusiasp^p di y,enti|0nnì..: 

Seppe cju,nque copflursi Jfv nianier.a , 
che i patriotti lo ebbero, .consigììerp e. 
f̂ijdq̂  se,T^̂ a.che.»ujlja, ^^iò trapelasse 

mai In •seno della sua. .famiglia.., 
1 .Fatalmente, anqhe questo novello teq.t 
lativo riusci.a ,vuoto. , 
\ U goyeruO:,ai?3|fÌ|)cp,i:iempnecare?rii 
di patrjotti, costrinse,p^plt,i8?imi ad,e-i 
^ujare e deqÌsp;Ch9.,i|.pionfibo, ayretìbe j 
fatto giustizia'degli igtigi^tori, ^ej^pzìosi,, 
che si ostinavano) ad nfterìn^ireja pAirja 
in f̂accia air,'E',irop.a -â ico ,a dispetto di 
una miriade dì schiavi paghi e lieti 
clelle loro catane. , , • , 

i^i 

• | 

. La GUmita Uf^ciale del 20Tebbriiiò 
^contiene:' •••• ' '•"̂ ' ••••'•̂  .: 
i Ri'décreto 10 gennaio, che ìnsiituisce 
;in "Arezzo un Comitfito forestale. •'] 
! R: decréto 24 gennaio, che istituisce 
ipr'essó '11 Iministero dei lavori pubblici^ 
Jun Ufficio tecnico di revisione Cori Fin-
carico di esaminare i calcòHèdi'prezzi 
,deì prpgettì, dei conti e delle-misure 
iflnali dei-lavori; fatti per conto dell'am-
iminietrazione dello Stato. **• 

•R. decreto'4 febbraio, che' stabilisce 
jnon.cotidpetera aggi né indennità ai ma-' 
giizzinieri 'di vendita reagii spacciatori ' 
lall'Hngrossn di genori df privativa, pei* 
ila-sovratassa: importa cobR, decreto 14 
•gennaio 1875, aui ra'pporti, caradà e 
[zenzìglidi 3.a classe e sui trinciati dì 
(2,a •classe.• ••••: .-'-.••.i': •'• •<'• -• . : 1̂ 

Ri '̂decreto.4 febbraio che scioglie il 
Consiglio d'amministrazione della Cassa 
Învalidi della marina mercantile iii Li 

• v o ^ n ó V ' • . • • •:. : '' • 

j Disposizioni-nel personale: dtìl mini
stero della guerra, nel personale giudi-
ziifripe-rìel-persóiiMe dei notai. -• 
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{Continuai 

' » t y ' 

. La Direzione generalo dei telegr̂ ifl 
annunzia l'apertura diunnuovo ufficin 
itelegrafic() ìp Otfida, provincia di Ascoli 

Abbjamp già anoupziato t:he il giova? 
ne,̂  principe ,pgiio di Napoleone III, e 
oggi capo della famiglia Bonaparte, è 
uscito il settimo..dalla, scuola di Wool 
wicb nell'esnme finale. Ora ci piace ri» 
produrre alcuni particoluri sulla eeri-
mònia che ebbe luogo in occasione di 
quella uscita.- , , ., 

Alle i l antimeridiane del giorno 16 
i podetti di Woolwich erano 8ch.i;erati 
in dpe linee .per ricevere il duca di 
Cambririge. Appen[\ questi atTÌvò, al 
recò a. salutare l'imperatrice Eugenia 
che era andata a .vedere la.pisrata; 
quindi fdUo uscire dalle file il cadetto 
Cemserovv numero 1 gli fece comanda
re l'esercizio a fuoco. Dopo di ciò toccò 
al principe imperiale a comandare a 
sua, vòlta diverse manovre,e se jie di-
simpegnò con rara abilitai, per guisa 
da meritare gii elogi del duca c)i Cani-
bridge e di altri ufflzialì .che. erano. 
vr^m}-} l'Ila.pai:aija.;. ;.'' ',-; ;-.,.. 

.̂̂ ^eLropiiorto del gen-̂ rale ĵnjjìioiî , 
direttore della scuola, trovansi le ss 
guti,ni,i parole che concernono esclusi.-
vamente il principe: ,. , 

€ Debbo terminare col richiamare l'at-; 
tenzìonè speciale dì V. A. R. sul fatto' 

Idi vedere classato nel gradi §-, A.Jl 
principe imp(|rialQ che seguì i córsi'di. 
! questa Accadernia dietro' î omiiiìiia del' 
;fu Jmpenitore JNapoIeQn%,IjI. Come *|o' 
ricof'da V. A. Ri, iì principe , impa.riaĵ e,̂  
non fa sottoposto agli slessi esami de';. 
gli altri giovani per essere amnae.sso 

'8lt''Accademia. 
•. • , , • • s . ' • • • \ \ , • • ' • • ' . . • • - • f i . j , : • ' • . i . : : • 

: • Ma avanti la sua ammissione, 10 lo 
avea fatto esaminare per assicurarmi se 
lera sufficjerjtenaente) avanzato nei «suoi 
istpdî ,. ̂ L-nell» cpgni?iftpe.,4e!t'ingle^e.̂  
pgr permettprgli dijSeigLuirei sporsi del-

ii'À.cqademiî , Dopo questoiie8ari>e,.eb^ì, 
.qualche dubbio per] depifiere ,8e.;non: 
iconvenisse rimettere ad altra epoca l'amai 
'missione. 
I « Il principe .irnperial.eî lqtliìyia entrò. 
iaJj?:Af',cademia ij.^p^novemhre 1871 e 
ìharipontinuato i su^i 'Studii s?flza inter-
ruzìpa^, p̂̂ eUija.t9 qqando,,per la mp t̂'e. 
d̂i ^up paclre,.p9n;potè prendere parte; 
agli esiimi periodici, del febbraio. Ì§73. 
En|rò.,dppo n l̂ltj pĵ ê ĵ nte, cliisse dei. 
gradi 13 spguì costaniemenlp i corsi, 
; «Al suo ingresso all'Acca,d.Qjnj,̂ , ili 
ìprincìpe aveva il grande svantaggio di 
•non,̂ jesserB al corrente della lingua.spe-j 
ciaie nella,quiile ,è .data l'Istruzione. 1̂ ^ 
;u|̂ ''grydo,filev^]ia,(^i,.intelligenza, ;unUq 
^^..uq^ grande assidû it̂ i <,e/iin, l̂ ayojfp 
indefesso, gli ;t\:)nno pernft̂ spp .di,p?ì,gjip 
imJ^ ŝ 3̂ posizione ad^pg^j^^safli^s^? , 
cessivo, ê coiĴ P '''̂ v^nltato.fiaciĵ  r̂oyê ?!;̂  
fm- H:̂ ettim9, i,u,una,^la^3g^,L3^, \ì' 
che, gli ,permett^r,^^be ,(lì,̂ p.ir..?:̂ ,̂ p êlla:, 
3i'.t'S'Ì9K','3>A|nel!ÌPn'o s? v̂qlpsŝ e ser-. 
vire nelPq?ercit,(>,^j,,^,,]W,Ja,;;?.gina. 

« D̂ ivo, .Jri; seguito^ dichla'rar^ che il 
principe imperiale, pellai; ^sua':'esattezza 
PÌ'!kP9;̂ RW-?n.!'Pu<?èi ,dpveri .impostigli, 
pel suo,.rUp^Ltq,assolul,o,,( ,̂̂ lfautorit̂ ;j< 
la sua si>t̂ onìJ8sipiie allf̂  (jiscìplina, ha. 
dato un.c'snnniig che merita una men-̂  
zione particoiarmcnte onorevole.;» . 5 

Il Principe ha avuto in complesso nel-
l'èiaame 31,61S piuiti di merito: il prl-

rio, nrobabilniente attratfovì dalla va-
sore M.irzolo 

e 
il primo ebbe la fortunata occasione 

di provare ancora una volta la verità 
da luì proclamata in un' altra lettura 
« v'he j;.a,rgo»ìBAtO;,delle je.rni©!,i§ddpini-
nali è un vasto campo,.iin,cui ad ogni 
giorno, ad ogni ora si può. raccogliere 
nuova messe con profitto all'arce pra
tica e alla scienza ». :.., ,•,, .,,,, 

:Nel corso di pochi mesi egli,curò.^d 
operòijre casi diiernie addominali.con 
adesione^ d'omentci quali per varieiilu 
gravezza, complicazioni, fenomeni in
sorti ed esito, felice di.guarigione com? 
pietà erano.,merilevflIi di; essere riòbr-
dati. E diiquesti nuovi esempi'ne-garà 
fattói conno nella pregievol^ no.stra Ga^-
ZéUa medica, come più propria a tale 
materia. - «a , :;•:• ; ; .<:{''{ 

- Il > secondo-leggeva una erudita me
moria soprò îffar/mrtn/i Ciil pesuimismoi 
L'esisien/.a del male nel mondo: è statq 
sempre un problema; che ha î fiaticato 
la ragiqne umana,. Le idìyerse fasi di 
questa lotta del pensiero speculativo con* 
tro.iil male sono rappresentate dai ; si* 
sterni, dell'ottimismo, del pessimismo 9 
dalle varie gradazioni, di essi. Di qui la 
Philosophie des Uhbeuressten ,ài Mi Voa 

: jjHartmann, .calla gpa jiaipputgaza sierica, 
'.Cù'.suol.preg^ « difetti, che la, rendono 
: pericplp^. ,̂|:̂ -,r|fiprdat?_ .dal|»A. là 'derir 
n%im di, qMl̂ to ,,reg?,nte ,sistema da 
•queUi dello Pegel e jdel / SchopfìnbaU'T 
e del metodo induttivo, ne mette ,ili 
mpsifa l'equiyocp fondì\mGn|iile,, che cpn-i 
siste nell'avere preso il temj.me, Ifrt* 
benresst (!,ncQnpcio)|0ra in segso^ hì-^^P 
(cpilq̂  ehe^fifip'ha cosciajiza, ì'JgWo)y 
ior̂ &».n̂ a?"so passlyo, (quello di.cui pon 
s,',ha cqscì^^7,o,,,J'ignoto),,argomentnndp. 
da quei fatti, che si compiono senza che, 
ii;;sijl?bictti. ip,,9^i succedono ne. abbiano 
coscienza, all'esistenza di vtn inconscio 
come anima e sostanza del mondo. 

Vi 

i l 

1 

,, In seguito^ il pro(.,,Boiiatelli si oi'cupa 
derflne, h oiii, secunBó'Itartmann, Viri' 
conscio indirizza tutto i! processo dejlla 
evoluzione cosmica'e storica; Il qual 
finè/.p"é''n; può etl§r àUro che l'aonichi-
; lamento totale dell'essere, glaot̂ hò l'es-
Isere è tjn..njale e però;l.|unico ĵ ene pos* 
•sibilo è la sua distruzione. E a tnlepro 
'posito accenna a parecchi rincontri tra H, 
& il nostro, Leopardi .ayen^p; î mbedua 
'proclamato il princìpio, che cioè il pia
cere sta il fine supremo di, ogni, viti»J 
principio dimostrato falso in queslo,;ch,$,; 
tutto i ciò che impone all'uomo riverenza 
ed amore,;ideve radicarsi Jii: un.vidore 
assolu|0., né,ifine,:supremo poter essera 
ŝe non cip. che.ha in 'sé questOilcarat-

j ' ' 

' i t e r e . , . • , . • , • , : • . • • . ' ' ' --i^ •,^.-^' 

, S'̂ olge quindi i: principii .ultimi .della-, 
welsfìsiea hartmanniana. -î .X! assolto. 
'ha in sé due attributi diversi, il ^olcrs. 
le.iirfea,; il primo.^lemenlo reale,attivo, 
ipfipoipio d'ogni forza, ma: altrettfinto; 
jijipgico-,ed. assurdo; la-sieconda élla 
stessa ragione,!ilt^pcincìpio logico, ma' 
Iper se„.imm,obile'̂ ej.:̂ ea||tuita.d'.egìnì ^t-
|tl,y,ìtà...L'ess?rÉ!-,sì'iOrigìnft dalla,fusionei: 
ideir uno coli' altro, .il .volare ,pig(iapriO; 
dall'idea,,,wn. .pontent^to,, e questa: da-, 
quello realtà. Ma siccome il volere noOj 
puà.'mfii essere appagato, così ne tregue 
che quanto più esso.è aituoso, cioò̂ ^ 
agp4r.% ai/Pii>cere,';^nto più dolore prq-' 
duce. Nel. che sta :̂ 9ppunto.la sua in-, 
trinseea assurdità,! , , .: * 

Xiid̂ .i*> o,s3ia la rpgione.poit potendo,; 
resistergli direttamente, gli giuoea lì 

. | X X _ . . 1 . ^ X - L . _ I L L ^ I _ n • Y i t ^ j _ i u • • ^ L r k i 
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4iro di irascinarlo grado gradò a prò" 
durre la coscienza, perlaquale, giunte 
/Che sia alla sua perfe/Jone, 11 volere si 
^ritorcerà en t ro di se e cosi ricadrà 
nel nulla. Ben è vero che il processo 
potrebbe rinnovarsi con un. nuovo e 
rompere del volere delle pjDten?,e al 
l 'at to! , = . •'• •' 

Bel resto colia scoperta, di q'iostl, 
principii .supremi dell'essere non è ri* 
eolio, giusta Hartmann, il problema fon
damentale e primissimo, clo^ come mai 
e perchè, ci alenò quéi^pHnclpU slésé', 
còme 0 percliè Ci sia qualchV Hò'sa an 
zicbè nulla affatto. Odiato" problema è 
.assoluiamenie insolubile^ perchè una 
tale ragione noti c'^\ sicché, concbiuie 
il Dooalelli, per lo Hartmann il vero 
principio è 1*irragiono, l'assurdo, men-
tì'e non può essere pìiincipio se non ciò 
'ehe ha in se medesimo l'assnìuta ra-
'giòne,;e ^el quale è però assurdo cer
care un'altra ragióne fuori ;.di Juf,,,!n 
ime dimostfato' daìrAutoie^lcomeJÌ.si' 
^tema deli H è un vero e;proprio pea 
aimismo, prova .brèvemente T insufS 
fiienza.di quésto dà ciò cbe il male, ̂ d. 
é corilVadditorio in se stesso, ed èap-. 
solutamente 'relativo,' né plìò eWgbrsI 
ìfnpertàhtó a 'pVfrieipìò supremo e Ss-• 
soluto. .•-^;n;-!fj /.••:• '•' "•• 
,\ Qu(<ste due Jetture,.come quelle delle 
pVecfidenti iiQ^b,ate,' furono, fJpGolte con 
-segni manifesti di apprqypzìtqne. 

, , . G. B. dott, M^TTiou. , 
^ jpi*«mpKlone. — 11 vjce cnncelliero 

^einStqo T,(;jl)Jjple, ;9ig;nqr Enrjq^ffH. 
vre, è stato promosso à cancelliere della 
Pretura di Siinguinetto. 

L^nostre Afsisie furano per, lungo 
tempo testimoni della diligenza e della 
attività indefessa di questo giovane e-
gregio, e noi ebbim'o sempre dal cortese 
funzionario tali aKevole?,M da non poterlo 
lasiJian partire senza una parola d'au 
gurio che questo primo passo gli apra 
il varco ad una rapida e brillante car-

• H e r g . •• / ~ • 

; 4<^padeiiila dì «oWpina. —':' Il 
^ignor maestro Federico Cosorano ci ha 
procurato ieri una magniflca serata, e 
DB d̂obbiamo sincere lodi a lui, come 
a tutu coloro che sono concorsi a ren
dere J l trattenimento quanto variato, 
altrettanto piacovole;.; , ;5 ,. 
'''L'athhiente del Teatro Garibaldi con

ta va Numerosi sa imi spettatori cosi nella 
P ! f « V o o r n | ^ ^ , ì p i ^ ^ n^ t^kW. 

I vani assalti alla scherma furono 
eseguiti ipaestrevoimente, come dove
vamo aspettarci in un'Accademia cui 
pr^ndcvimo parte abilissimi tiratori. . ^ 

I! presente delle due sciabole toccò 
alsig. Dal Molin. 

* Anche le rapprÉsenlazioni drammali 
ch^ furon^ d.EUp-̂ Cfin buon garbo dai 
signori dileltt^tj;^ della- Soeieià; - Iride -
Concordia,, e la sigHg^è' Briati.,, cantò 
cqp bravura e distinzione. 

Gii applausi del pubblico sono stati 
frequenti, e assai calorosi. 

::Noì vi ci siamo associati volentieri 
bfcndo le ipani, perchè lo spettacolo; 
ne! suo c.onipjesso e in (ulte le sue 
parti lo meritava. 
; ta musica 'lei 72 reggimento ha eso; 

guito.cot solito'valoce sotìitìssimi pèzzi, 

'Ele«Ì<»nlr:~polUlcbe.A.^~ La 
lotta di ieri per le. -elezioni supple
tive di Eovigo ê, di Feltre fu assaF 
viva, spe|iì9.lraeiite nel .primo dei (lue 
collegL ' n . .>^;t'̂  

!Però_ l'esito non fu definitivo, mal-
,grado il concorso^p^evple degli elet-, 
tori, 0 sarà/'uèpeàsMò lo, scrutinio^ 
d^ baìlottag^of 'i f •./Ì ^ : 

mi speriamo che il secondo espe
rimento sarÈi non .mf>Bô  favorevole., 
del primo ai - carididati,,deVi nostrol 
partìto,^ è frattanto diamo le risul
tanze delle due vótaiìtdht' ; : ) IM .i 

Collegio di Bovigo^ MeiioYÌ in-, 
•scritti 1176, Totaiitì 825. — Tenlni 
voti 409, Corte 402: bailottaq;iiio. ' 

i'òste'^S. G,, coi ricupero di una partej 
della refurtiva. ' ' j 

— Di certo C D . per opposizione con-
vie di fitto; 0̂ 11 fgfnti. di P., S. npll'é '* 
sercizio delle loro funzioni, ' , 

Rlc»r<Io patPlo, — La Società 0 \ 
peraìa di Legniino, La Previdenza, nel i 
l'in'endimenw di festeggiare, il settimo: 
cont'enarip, che si coMpiè il 99 maggio 
dell'anno' 1876, della gloriosa giornata, 
ha rivolto alle Sociista, Corpi borali ed 

'ai privati^una ciroolafe invocandone il 
valido' appoggio ,perchè l'opera siia rie 
Sca veramente degtiii^ di'qùel patrio ri-
Cordo, e 'la solennità di tìtì! sì tratta 
possa ffftìttuiirsi con 'tdtto il decoro. 

ff^' 

Gorriere élla sera 
SS febbraio 

%i ±^ r -..n-J ^ ^ 4 

UOIeto dello Stato «ivUe 
y. Bolknino 4d ,20.:/. , ,. 

^^ascito. — Maschi n., 3. ìFemmine n. 1. 
^Jntrimonii. — ;Vipo Antjonio cuoco, 

celibe, con Tonl'na'to Catterìna, dome- : 
stìca, nubile, entrambi di Padova. 

Morti. -- Giacomelli Luigia, vedova 
aimucelli, fu Angelo, d'anni 83, [casa-
h n g a . . • ; ; • • ' i - •• • • 

• Gàrzabin Marco di Giovanni, d'anni 1 
e m '̂zzo, • .';'• ' '; ' -:' ';i * } • 

Gàlim'berti Eiisobètta, vedova Puliani, 
d'anni-89, ^civile. : , : :! , ; :^ 

'. iGhiovettq &Iar,i9 J^^APivarPrenpa;: fu 
Antppip,! d!iinn| ,6^, pensìoppta. 
,, I\in,a)ĉ i Gioyan^aJ, yedoya^Miiddi^lpsso, 

fu GioT ânni, d'aripi B,Q, lavandaia. 
FiibBro Luigi 'fu Giacomo d'anni 45, 

stalliere conmgato. \ ,., : 
Garbin .Antonio fu" Giambattista, dì 

ari^i 85, Civile, vedovo'. '̂  •'•̂  j 
Gozzi Cremòrià, Maria fu Marco, d'an

ni b8, ijiidustrianto coniugata. 
Rossetto kargherita di Ld^gi, d'anni l 

e mesi 2. 
Olivieri Ettore di Eugenio di m. 2 ì\%. 
Giupponi Giambattista fu Cario, d'dn 

ni 78, possidente, celibe. ^-.: 
i^iovesan A ina fu Domenico, d'annìi' 

34, domestica, nubile. ;•> ; 
Tremignon.Franzi Catterina fu Giaco-' 

mo, d'anni 69 • industriante, òonitìgata. 
]: [Tutti di; Padova). 

, r 
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probabilmente avrà ordinato i propri' 
offariiper trasmetterli ai successori. Pri-! 
ma che cominciasse il consiglio di mi-: 
nisiri Gorre conferì molto a lungo con 
Ditto, Dopo chiuso il medesimo Bitte 
andò da Denk, e lo informò suU' nnda-' 
mento della crÌ3Ì. I fogli della sera man
tengono la ferma decisione di dimet
tersi del presente capo de! ministero di 
fî onte alla notizia corsa che !a frazione 
Donyay fosse fivorcvole al rimanere nel 
minisero di Ditto. 

Berlino, 20. 
La Norddeutschg AUgemeine Zoitung 

accompagna la bolla ponti ftcia contro 
le leggi di maggio colla seguente nota 
che annunzia un'azione ulteriore del 
fiovern.cMn questa manifestazione del 
Vaticano vi è indubbiamente l* espres
sione più forte della tracotanza gerar
chica, di cui fummo sinora testimoni, 
poiché nella medesima non è proda- • 
mata soltanto l'incondizionata condanna^ 
delle leggi di maggio,ma„è fatto anche; 

>ttn dovere di coscienza Ìl disobbedirvì. 
La enciclica dà la piìi aspra smentita 
alle allusioni fatte recentemente alla 
possibilità,d'una conciliazione, ed è fa
cile a comprendersi che quest' ultima 
.manifestazione del Papa, che constata 
di nuovo l'implacabile antaironismo fra 
lo Stato e la Chiesa romana sarà dì 
infiuenza decisiva sul contegno avve
nire del governo. » 

La Germania in pari tempo scrive 
nella sua rivista settimanale che ì cat 
tòni;! dòpo quésta bolla non hanno 
d*iibptì^d'aVr9;Ì5trùzioni. La Bolla pon
tificia non sarà e non può essere riti
rata. Perciò non rimane altro che là 
caduta delle leggi di maggio. 

Oggi nel pomeriggio vennero confi 
scâ ê le copie rimaste della Germania 
in cui la Bilia era pubb!icata,^e,8i prò-

a. OSSBRYATOKIO ASTRONOMICO 
Di PADOVA 

. ' " 2 3 fiJbbraio^ 
A.̂ mezzorii vero di Padova 

Temp"o medUii Padova ore ia^m.iS s. 37,Q' 
' Tempo vried; di Roma ore 12 m. 16 s, 4,1 

Osservazioni Meteorologiche^ -.^ 
;8seguìt(t.rd!*aUe7.7!i di^mji? dalsuolo o dì 

"m. SO.'? dal livello medio dell mare , 
' r V •." Lf • ì i tfh^:' -T7~^^-T-^^tt-^^iq*i--T*t' 

SI febbraio 
^ -

a^rom a'0"*-nuli. 
TmriomGt. esntii^r. 
Iena, del vap|acq. 
Umidità relativa . . 
Dir.efor. (ìeLv.enl.o 
litato del cielo\ . . 

Ora 
9 unt, 

7S4,4 
t /2 

3,4S 
:̂ 69 

quasi 

767,1 

'3^34 
MS3 

NE,,^ 

NOSTBA COERISPONDENZA 
MI mmik 

• 

Roma 21 febbraio. 
Ora troppo e ora troppo poco. 
Il bilancio dell'Interno valse all'ono-

revole Cantelli cinque lunghi giorni di 
attacchi ipruenti; quello S»\h guerra 
non costò all'onorevole Ricòtti c.he due 
ore e mezza d! seduta, ai può dire senza 
discussione. Lavcosa ;èìì)Qrì8.e buona; 
stretti come siamo, dal tempo e dall̂ i 
necessità imperiosa di occuparci anche 
d'altri affari, e non dei soli conti di 
casa; ma un po'di lotta farebbe servita, 
se non altro, a dimostrarci la bontà "as 
soluta del nuovi sistemi inaugurali dal-
l'attualo Ministro. 

Vi sono ancora delle bravissime per
sone che ne dubitano forte; è per que 
sto che bisognava mettere in movi
mento la crìtica, 

A ogni modo l'approvi^zione somma
ria della Camera è un bel'voio di fi-. 
ducia per i'onor. Ricotti, o la prova 
lampante che il paese è deciso ferma
mente a provvedere alla propria difesa 
e al benessere dell'esercito. | 

Ieri fu il turno dell'onor. Visconti 
Venosta e del suo bilancio. Co;Tie al 
3olitp,.il solito deputato Miceli fece il 
solito dìscorsp d'opposizione bislacca 
e strampalata, producendo il solito e|- ; 
fetto: quello di far buon giuoco al Mt̂ ; 
nistro, e offrirgli ì'occasióhe d^unà'fa-
Cile e brinante vittoria^ 
• So Vi giungesse agli orecchi la di
ceria d'imminenti dimissioni dell'onó-
feVole Gahteìii, mandatela pure in qua
rantena. Il ministro ^'deciso diaconi-
faattpye l'ultima sî a feattaglia sulne^-' 
mhmUe misure «Ji pu^h\ica 3Ìcur^zz|. .:̂ !̂ ,̂ ^^^ egualmenteu|contro i\ ^fercurià 
ì D i W perfino ch'egli.ulibìa p ó ^ ^ L lit fe>^tfaha. UGerpfiia chk6e]iy con. 
qccliif3uironor. Gèrra jQoll'int.)nzione 
di fài|nè il regio Gommjssario incaricalo 
Seii{ii';d!fesa di que| progetto, ma "que
sta vóce merita conferiiia.- Ì,JÌ, 

Estratto da' giornali èster 
• ^ 

Nel^colossale processo Ofenhein soj-
prafaW. dalia stanchezza''il presidente, 
9ig. IWiStmann, dop^;'a,ver6"tto il rjfiisj-
S,untorM momento dì proporre la.sest^ 
domaridà cadde a terra svenuto.-.o i.̂ ;'̂  
, I medici attribuirono il fatto ad un 
sòvraccaricamentn di l ^ ^ o , tuttavia 1Q 

di campo del Re, Gennaro Qu^sida gè. 
nerale in capo dell'esercito del Nord, 

•Éhaèuó cipb dell'esercito del nenirp; 
Éclìevassi comandante in secondo, del 
corpo d'esercito del Nord. ; 

L'affare del Virginius è definitiva-
mepte accomodato. ' ̂ '; 

Non esiste alcuna difficoltà fraJi^pa-
gna e l'America. \ 

PARIGI, 2L — N ì̂la riunione dell'e'' 
strema sinistra, dopo lunga discussione 
si decise, quasi all'unanimiià, di votare 
il 'progetto' Wallon. 

Gambetta parlò in favore di questo 
progetto. . 

NOTIZIE DI BORSA 
Firenze 

I f 
: - = r 

• ì 

Rendita italiana 
Oro 
Londra tre mesi 
Francia ' " '• • 
fr'és^ito Nazìpnale 
Obbi.reKià tfiliacchi 
fHanca Nazionale,., 
Azioni me'ridioflaii 
|Obbl. meridionali 
;Banca''T(jéca'na 
Credito mobilÌ;tre 
Baòca generale' ' 
Banca ilalo-german. 

• 20 

73 78 
21 87 
27 30 

, 109 80 
i / k 

838 ^ 
1897 SO 

368i ^• 
226 4^ 

1B681Ì 
747 fi 

2^6 

:tÉ' 

22-
^ 

74 10 
81 m 

^27-28 
109 25 
65liq. 

,836 liq. 
Ì89S fm-
-.afiSiiiq.. 
226 -4-

752 fm, 
430 liq. 
m li< 

^«rid. iugod da \ gennaio Jerma 76 
Parigi 

Prestito francese B oiO 
Rendita francese 3 oiO 
' ,ĵ i iVi a .5.0|0 
••••"li- •• • italiana^8 OìO 

Bmca di Francia 
VALORI DIVERSI 

Ferrovie lomb. .ven,, 
ObbL.^FerrV, E. 18B6 
»rM^r:i\ò'mane, 
Ohbiigdz;. ., ,̂ „ . 
Obbligaz. lombarde 
Azioni Regia Tabacchi 
piimbio su Londra 
Cnqibio sull'Italia. • 
Consolidati inglesi 
Banca Franco Italia 

•'>' •••• ' I l i D l h i - uh-.-i 

102 77 
68. 37 

% ' 

691:70 
3880 -

^ 

I 300 
210 -

. . 8 0 ; - ^ 
207 50 
247 -

20 
102 60 

PSS OB 

69 m 
3880 -

298 
210 —. 

207 rio 
. 246 75 

28 16 
Ql!8 
•27|s 
;3 47 

^ V 

2F( 17 
91l8 

927i8 
43 37' 

3 > f 

7 68,0 
-i 2,«2 
3 41 
6g 

ENS2 
quasi 
nuv? 

I - A 

Da'mezxodi del 2T al mezzodì del 2^ 
Temperatura massima = «•4" 6 -. 

» mìnima = 4 - 00,6 ' 
t i l ^ -. 
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ULTIME N0TIZI3?; 

jstato dell'egregio nìagisO^to, non è sê -
jrlo, e potrà fra breve terminare il suo 
^gravdàò èòrò^ìto. • ' ^ 

• e-'.: i' - .... 

Il nùtìvo Nunzio pontificio a Monaco", 
jmons,, Bjanchi, subì una grave umiliaziol 
ìn.e'-Siccome l'arcivescovo Gregorio alluse 
.n^lla sua .pastorale per la Quaresima in 
|modo ìrrivèreritè al Re nessuno degli 
!iÌBciali "di stato maggiore Jnvìtati ai 
secondo Jricevimento del .Nunzio Inter, 
renne, 

• .--• s F ì ? ! -/ 

ELEZIONI POLITICHE 
\ ' 

• 7 ^ - 77 l' j <* ?k 

Collegio di Frizzi. Eletto Tortorie^ 
^con^Ms voti. H 

-.̂  - ^ - i ^ t " r ^ J 

Cok-gto di Feltra:, neiioxì i n 
scritti 628, votanti 36Q,,,T- .̂(l9,rniello, 
voti 204,. Cucohi 104: W t t a g g l o : 

Arrosti. - Venne "Operato i'̂ arrestp 
di certo C. B. quale, imputato dni furto 
di aUiimi cerchioni di ferro, rubati ai-

nl\uQQnsiitutiónHel'm \xn articolo' 
intitolato hub'bj, e scritto coli* ironia, 
dù fina per segnalare la condìscen-l^ 
.en5!a^ umiliante -i dell'ti sinistra neii^ 

pr)3g&iitt cpstituzlpn^li. 1 il' 
rés^io nori v.e4p nel prp2;|jtto Wallon;; 

cne una prepara'/iione allamonarchia^f 
orlmnista.. ••->.. vs •"̂ ' % ':% ,< n u 

E^forse questo fiKe.va^Q^gìaiio il 
Julos Simon e. Gambetta? ]\ 

Secondo informazioni dello stossoll 
giornale, TMera, d'aecdrdo con G-revyij 
non vede altro partito che lo soio-!i 
gliinentò dell'Asseuiblea, . 15 

;!^'---^^^5^attrq'amtóciftton^WTlhesiij 
sonó'giuiitr sàbato .20 a Versaiite^: 
e prenderanno parte alla discusslòna ' 
dello bggi costituzionali: i sigg. Le 
Fio, Oorctìlle, Crontau-Bìron, Target. 

I |Semb)*ìi che il progetto d'un viaggio, 
'in, ìt^Jia 'de!i' Imperatorè jjì Germ:inia 
fè>3é stato serinmehte intavolato, ma 
[che ora sia definitivamente abbando-
inaio. Quanto temp) taceranno, dopo 
|questa apifigaxìone, i salici fabbricatori 
\d*informazioni? Chiede la Nette Freie 
iPrem. - • '• -: 

ì OUrettotìenlotò'SailiicIndeU; an/' 
.che il conlé'̂ di Radowìtz sarebbe il fu
turo luogotenente di Bismrirck almini-
jstero degli affari esteri deli' Impero 
.Gerjnanico, Ma a Berlino sembra vo 
•glianO()«iteauare-.a|quantOi;i|a reissa di 

teheici vorrà qualche- m'eàeilimma di 
:aver deciso qualche cosa di pnsitivp. 
*TSgrjjmi.T_r-j:r" :y zsi^^^rx:^..'-
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Pest,'^Or' 
La crisi si nccoŝ tâ  |!la solu^iìone. 

Oggi Ritto è pnrtito pep^rileriro^all'Im-
Ìpei'atore^'^^S;'M. è atiésaqiii domani a 
aera. L'odierno consiglio dei ministri 

fisca anche deììdi&azjtetta dî '̂̂ osjS 9he 
tìà anch'essa pòrtato*Ta BoRa î̂ ., 

r i' £̂'1 i) Stoccolma, ÌQ. 
j Venne in parte jneendiata la fàbbrica; 

•^i zolfanelli Val'Canlpresso Goteborg. 
Il danno materiale è piccolo, ma ai; 
bruciarono 44 persone, e nove sono in 
pericolo di vita; 

'• • Parigi. 20. ; 
si bonapartisti ed i legittimisti sono. 

a'dìrali per la probabile riuscita della': 
ìég|o del Senato.':';^; : "^ ' ' 

,|j]Ii aderenti >all̂ ĵ -,lé|ge del'|Senato: 
salirono da 34 a'ès. 

Nell'aìunan^a di venerdì del centro" 
destro Broglie tenne :]ja;dis,corso in cui 
cercò di provare che s%iJa repubblica;, 
non dovesse venir organizzato è sicura
mente imminehte.ilorBciogìimeuto della, 
Gàhi'era. Gli amici dì Mac Mohon si ado
perano per guadagnai, i membri della* 
dèstra moderata'al.progetto "Wàllon. 

La sinistra moderata _ ha mostroto! 
meno disciplina e niénò''tatto politico; 
dell'estrema sinistra, in quanto che essa; 
nella. sedut?i di ieri chip?»ia)icunì can • 
gfiamenti nella legge ìV-̂ Uon sul Senato.5 
Si rinunzierà forse airinamovibiiità dei; 

- r • 

78 senatori da scegliersi dall'Assemblea 
nazionale. '̂̂  

, Londra, 19. 
L'unione operaia di Londra',decise di' 

sussidiare i lavoratori di carbone nellai 
Galles del Sud colpiti di)lIo sciopero in 
modo,che poa8aaa,.iìgn|isuare la loro 
opposizione contro la diminuzione delie 

f nióirct'di. Venjie 'ordinata -un/ adunanza 
di tutte le riunioni affiliate. 1 

lì governo permise a Shaw, capitano 
j^oi pompieri, di recarsi al Cairo per 
organizzarvi dietro desiderio del Khediyo 
un servizio dì pompieri su] mod*5llo|ii 
)Lftndrp. , | . ) | ^ | , | l^v . . 
^,L' | r tpMS,anrtzìt |cl je^p 
Rione Inviata dal governo degli Stali 
Uniti ispeziona di nuovo ìLtrattq Pana. 
ma Aipiòivalr per vedere se sia possi
bile un traforamenttì dell' istmo. 

t . t .. , g !• U i! ; . - ' ! - . " , |i »i '"à '-• "••; 
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V£m TELI All ' 

Hartolommoò Mobshin,' ferente respon . 

M^e^gtatnà nella Gazzetta- Medica (Fu 
27 Maggio 1869). È inutile idi. indicare,»: 
quat'iuao siìU'destinata la;' ' * ini > jii.-S) 

n 
'̂ '̂"' /DELLA FARMACIA a i "" ' Vrr 

D I ' OTTAVIO CÌAlE/TOii^I ' : 
:.::r Milano. Via Meravigli: i'^' 

perchè gìfi troppo cónósclata, rìdii^ólo da 
noi ma in tutte le principali Città d'Europa 
ed ip niplt̂ ^d'iVmerica dove la T e l a Goi-
W!fl,^è, ,ricercati5srnà e quasi comune. E 
bene pero ravvertìre come molle altre Tfle 
sbrt'ò/.poste in circolazione; chB-harià'onulla-
a che fare colla'ffcIafìaU'*anl 0 d'ari 
riica ne portano il solo nome. Ed mfatt-
applicale, come .quella GBl l c^n l , sui call-
vecciauii(harimemi,'opèhi diì>pmiblaSpiiezi 
je della cute e t}'aspk'}zione,jai. medi, sulle 

^ferite, cqiitdstonn 'Azìèni^1le^^Falgiche a-
sciatiche, non hanno altra aaione che quelle 
del Cerotto comune. Ed è perdei che la T e l a 
alI'ArBilcftGalicaiiilvìhaacquìstato U 
popolarità che gode, e che î fa sempre 

* ' \ 1 'F l '^ l l i^ iupPFIPI^LRL'PP' - . . fc 

1 

MADRID, 21. - 0^Gac0(fl pubblica 
un decreto che nomina L^serna aiutante 

maggiore: ^ 
Venne approvata ed usata dal compiantp JPr 

iComm. Dottor RIBERI di Torino. Sradica 
• qualsiasi CALtOj";guariScèĴ îUfecchi induri- . 
|menti ai pìt^di;' spòci/ìcb'ì^er 1« affezioni., 
reumatiche e gottose,'àUdor^J^tore ai piedi» 
non elle péi'HoIorìraDe'>ehU'(^di ABÉILLE; 
MEDICALE ai Parigi,;9.marzo )870,, ! f* 

Còsta U ì , e, la'. farmacia^ GALLE ANI la^ 
spedisce franco a domicilio contro rimessa ; 
di vaglia postale :dì,L. •.•**. i \ ; , !" 
j P e r o v l t ^ r c FalUiso i t n o t l d l a n » 
u t liig:ui»uovoll s i i r r o g a U 
i l . :iSI;DI8^FIDA : ^ ' 
:m domandare sempre e non accettare che 
•Ù Tela VEIU CALi.KANt di Milano. - La ; 

,̂ [jĵ edesima, oltre, la firma dei preparatore!-
' [viene cnntrosegnata con un timbro a -seccoi I 
;Q. Galleani, Milano, 
1 :(Vt'dasi DlchJafazìone della Commissione 
;Ufficia!e di lìerliiio 4 agosto im% 

rlibiannSatl Ina t u t t i 1 ffion^nl ilalStì 
]« kiie » vi giwiinrtiiifiiita tn̂ ^̂  
Ielle vlfil iauu a l le i le p e r aiialaf tlip, 
Tciftcrec,o Bncdlante conflui to 4}»if: 
corx'isMoiKleaKa i^-anoa. 
I La delia Farmacia è fornita di tulli i Ri^ 
medi die ^o^^onji (ipsorrero 4^ ijwM^^^^^ 
di malattiG, e ne fa smdisione ad òqni rìchU^ •-
sta, muniti, si*, si rtimtede, amìke di^i^onaigliu: ^ 
\ncdico, contro riwessn dì vaglia posiate^ • 
SCiivere alla fi^ariiiaela «4 . <ll OtlA-?j-
\ rie» nallcuBftl, Via MeraTlj(^4^V 

IHIIaiKo. 
: si vende in PAtìOVA alla rarmacî i dnW-
l'Univert^ìlli ed a avelie di Siini. Zanetfiv:> 
pernardi e DuVfir, ('ei;lile, Frauqescom, fi?-,' 
sparini fid al Miig^z îno di drogh/̂  lMnne4"l̂ '̂  
e Mauro,- Yiceuzarale farinacî 'î iìtî pit̂ ^̂ ^̂ ^̂  
ìolo, S*̂ ga e Dellii Vecol"jla; - nassano: l-V 
priSi fihirardiV Baldassure. - Mira; Uoborlr ; 
Ferdinani^o. - Uovign; Gaffngnoli, Diego BV 
Gambaroin. - Treviso: X-LUÌCUÌ, Millìoni, Bri-
yio, Dtì Favori e Trainili Bindoul, - Legna-
^0, Valen e pi Sleiuno. -Adria: Bruscani 
Giuseppe, ^Serravano: 1)0 Marcii Franotì-
èco: - Badìa; Bisaglia, - Edle: Negri EVau* 
elisia ed in tutte le ciUìi, presso le piima»^ 
ìe' farmacie, 
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LI COSTIPIZ 
d i testa è guarita imniedìatanìoritó colle 
W O l i V K t ó l I^"ASABjir«S'; di DeGlaiktì fiir-^ 
macisla, la quale, levap prontijmpnle. V, acu

t e z z a del male, ì'cslitmsce la rpspirazione 
'riftsàle e prnvicne i raffiodori di pctlo. -^> 

Scatola L. « . — Agenti por l 'Italia A.Man-^ 
sonifO C. in Milano. t ,. . ̂  
' 'DEPOSITO in Parfoyft, Farmacia SANI già 
Begniato. " 7-23 

js r" iTEHir 
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l E B p e r i m e n t a t a per 25 anni! 

f^àCQU 
PEK LA BOCCA 

dt^l dntt. Jl. CI- S^upp 
/ . /{. dentista di Corte a Vikiiia 
Si dimostra sommamente efficace nei 

casi seguenti; 
1. Per la politura e la conservazione • 

î dei denti in generale. ' | 
' 2. In quei casi in cui comincia for
marsi tartaro. < > 
i 3. Per ristabilire il colore naturale dei 

denti. ,, 
:.4.5Per,,tenere,politi i denti artificiali. 

: :'S. Per calmare e togliere il dolore 
tìeì denti, siano essi di natura reum»-
ti'cà. 0 prodotti da denti cariati. 

6. Per guarire le gengive spugnose o 
qudle elle mandino sangue, ^ '̂̂ f • 

:7. Contro =la putrefazione della bocca. 
8. Per allontanare dalla bocca il cat-

,.tivo odore dei denti cariati. 
'- 'In F l a c o ù s con istrutioni aL.9 5 O 

Ì é L . 4 . 

- < 
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DRCAI^BEifìlàTATlPOGBiFlÀF.SiCCH 
,„ . - IN P A D O V A - . ' 

yvn 

W 

BEtLkviTE prof. L. 

DALLA' SUA FONDAZIONE AI NOSTfìI GIOKNI 
; RAMATA DU 

R. GIUSEPPE CAPFELLETT; 

• : • ; • 

n ^ r y 

^ 

i 

i Fino àapone per curare i denti edim-̂  
pedice Lhl si g'uastino. E da raccoman. 

.àarsi adognuno.^^rmolj. a e L. t.^O. 

'polvere Dentifrìcia VegetàU; 

Ouesla polvere pulisce siffattamente i 
Jtìe^u'ct. mndian e un u«o gionmh^̂ ^̂  
•non soliLUionte allontana il tartaro aâ  
S t i ; mi ^.cresce loro la b . f ohezzâ e 
lucidità. - l̂ rezzo della scatola, L. l.»«. 
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L*Oitè̂ ^ Bara'divìsa in, due volumi da 500 pagine 

distrituita in fascicob al prezzo di 1 ^ ' 

Hai Lin 
< ; , • . ; • • » • ' ' ^ ' ^ ^ 1 . 
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)per fasaiéolo^ 
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8. 

5. 
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PIOMBI PERDENTI 
Onesti'pioibi per denti sono formati 

daHa polverrdane nuidit>, che si adope-
_ ' „ •;„.. ;.^ rinnt suasti e canosi 

Isella carie, rDedianle «"' ĵe."̂  .^"O" Ĵ 
nàto l'aafeumulnr̂ i d« resti dei cibi, del a : 
i L l i v à W altri'nuidi. e intaccamento.. 
• delle mascella,fino ai "«"«l^' t f r * - ' 
(i quali appunto,,cagioniinoi dolori.) • 
^ Èeposttaai P"ò. ^ycre i? Padova aUa 
Farmacia reale Pianen e Mauro ali Univer. 

•veJsitìi, Cbvnelio e P & f - I S ^ ^ J : 
'mastra.-Ceueda Marcbetli. Treviso mj ; 
S i , tannini è Zanetti. Vicenza Vder . ^ 
Venezia Fossi, '/amplrom, ,Ctivipla.lonci, 

^BoSorV Agenzia Longega, Profumeria 
Girardi. *''* 

Vendibile alla tip. edit 
F. Sacchétto I ^ k 

BftCCOI*TO , 
DÌ 

;:.••:: ;1IKDO ANTONIO : ̂  
^j>adova^J875, in m Qent,J[j^ 

>!̂ .̂  mÒMEIComm.Trof.G,P.,^. 

BQCÈIÌIlli P l H i U 
; . - U . . ^ ' 

^ 1 

t^-

3" fldU. ^Padova 1874, w 8. 
. • : . - . - . • • . - > ' • • • 

Pubb l i ca to il Fase , e*» 

st 

•i V ^ - ' i 

^ l . ' secondo il sistema di 
- > - ' • , • • . ' • • ' " • ' 
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Padova, 3'ed 

Lire *, 'fi 

II . 
A. prot FONTANA 

II-

Padova 1874. tu « " — U l.»0 
Vv ^ \̂ - -

i- ^ > . = . ; - j -

•3^^ ^ ^ 

attivate il 15 Cewnftjo tJS?» 
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ITE prof. L. — RiprocUuione delle note già li
tografate dì Diritto Civile. - Padova 1873, in 8" L. 

I d . — Note illustrative e critiche al Codice civile 
del Regno. - Padova 1875, in S° . *. , . > 

FA VARO prof. A. ~ LVlntegratore di Duprez ed il Pla
nimetro dei movimenti di Amsler. - Padova 1872 » 

KELLER prof. A. — Il terreno agrario. - Padova 186 ', 
i n 12"" . . . • . . , . . . . . . . . > 

MONTANARI prof. A. — Elementi di Economia politiga. 
, : ,>:- , Padova: 1872,an 8° .. . . . . . ? •. , > 

RosANELLt prof. e. — Manuale di patologia generale. 
- Padova 1870 . . . •' . . . . # . . •*-

ROSSETTI prof. F. -^ Sulmagnetismo. Lezioni di fisica. 
' ^ ̂ : - Padova 1871, con figure ; ,. . . ; ; > 
SAÒCÀRÙO ;prof. P. A. — Sommario di un Corso di 

Botanica/Il* edizione. Padova, 1874 . . ,. .:> 
SANTIKI prof. G-. '— Tavole dei Lógaritrai precedute da 

, un Trattato di Trigonometria piana e sferica,., 
lU^ edizione. -Padova. . ., . , ., .. , •. > 

SoaupPER profi^P. ^^ Il Diritto delle obblìgazipni secondo 
i'principii del Diritto Romano.- Padova, 186,8 > 10. 

ToLOMEi prof. O.'P.—^ Diritto e procedura penale. 
mVedizlòne.-Padova 1875. .. . .- . '. > 8. 

TuRAZZA profi jy. — Trattstio d'Idrometrìa e dldraulica 
'̂ *: pratica. IP edìzìóaf - Padova, 1868 ]/y^^ : ilO, 

'" Id. —- Éleniènti ài Statica. Statìcà dei sistemi rigidi. 
, .- Padova" 1872. •.: . '̂  ,-\''^ ^ \̂ . ""••> .̂-^v :;* '̂'̂ '2. 

. Id. — pel moto .dei. sistemi rigidi. - Pàdova 1868 » 6. 
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v.:ì> d a ' 
VENEZIA 

Arrivi 

PADOVA 

6,Q4 
-8,10 

9,05 

' 5 , 1 0 
7,4B 

ni 10,10 

a. lomn. 

dir. 
^ > 

B.IO 

^ 8 , 3 6 
, 9.b7 

. 3,4fì 

7,B0 
I t i -

:̂ i ì\ 

^̂  " i 

s \ 

• ^ -t 

\ 1 • ? "̂  _ i 

V i 

6,30iiv 
7,451. 
g,34]> 

a , 43 
1,43 
2,19 
8,05 

.6,53 
9.06 

12,38 

• . - * H - - H ^ 4 -

jpr e » S o i p r i fa^i p « l i * ^ 1 5 £ i ^ 
: ^— - ^ - — * « — '^ " ' * I I f - i i I ' "'T\^ l'rt^^l'nld 

! • 

ìf. 

a 

2,29 
7,03i . 

"12,50 a. 

PAOyVA per VERONA r " 
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PADOVA peFTOLOGgìA BOLQGNArpiì-. gADOVA. 

Padova 1874, in 8. - i t .X, r: 

IMWf̂  
C E t p K d ^ L j w n ; ^ 

Premiata Tip Editrice F. SaCclietto 

Parterize 
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PADOVA 
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Padova- ̂ î  n' • EDIT. F. SAOOHETTO -Padova 
V \ i : . ^ t .^L^ 

' l • ^ 
^ - 1 J -" -. 

n J ^.^ 

•iL^ r . . ^ ^ ^ / ' ^ • 

H 
? r ^.- ( : 1 • \ r t L Ji ^ I j . j su .̂ ^ -J 

- • . • ^ ^ 

^ - f ^ ^ - • 
^. i ^ •_ r" b ' ^ 

' t I - - . Ì - V , ; : ' ! ' ^ " 

ì Vendìbile; presso la Tipo
grafia F.SACdHETTO, l a Lin; 
brerUDRUCKERe TEDESCHI 
Padova e Verona, i d i p n n c i -
paU Librai. 

•i 

I. 

K e c é n t t c 
e 

pubblicasEione 

- ^ 

F/SfiCCHETT 
> 1 

B 

l . . • \ .-
J"h i -

%.^ 

4 

r 

Letto a l'adpva il 19 tiiglio 1874 
. I -- V . . ^ ^ 

DA- '• 't < -
i ì JLl 

ALEARDO ALEARDI 
Pa^^oua 1875 — m-8. — Î iVtf di 
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